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LU au ciel qu' elles ( 
une seule > 

* ■ 

races 
* -

*+^ 
lïr rv - ^ 

des htimaîas) st fussent déjà toutes fondues eft 
qui ne conservât aucun de ces germes d'antipathie nationale» qu£ 

éternisent les  guerres , et toutes les passions destructives! Mais la discorde 
semble'naître delle même entre des frères. Comment espérer que le genres 
'humain devienne jamais une famille «dont les enfants suçant àpeu p 

y >■ 

:s suçant àpeuprès le mê
me lait» ne respirent plus H soif du sang? Elle s'engendre » cette cruelle? 

' T > soif, elle croit et se perpétue avec la soif de l'or . Raynaï 
l+MCJ hL 

1-4? 

I S T R U Z I E 
\ t 

* pe 

sione 
coliil sistema déîr ignoranza e dell'oppres
_ _ , e come la ragione a lento passo andò 

Êuadagnando terreno a misura che ini,solo 
despota .distrusse la potenza dei Despoti ixii

norli eL poscia ̂ ointrodvisse nei sudditi o non 
potè arrestare il corsoidelie lettere e delle utili 
cognizioni. Qui per altro è da coasiderarsi, 
elle mentre la Francia gemeva sotto il dispo
tismo'feudale e mfonarchicoj lamaggior par
te* delle "'citta italiane erano libere e tenaci 
oella loro liberta ^ "mentre al presente appena 
^apprezzano » e si studiano di conservarla do
pò.^averla per mezzo della Francia ricupera
ta ? Perchè questo ? Le Repubbliche Italiane 
erario troppo piccole 

geiosia e il 

■ i * ^ 

„,_.  , L  l.. per potersi sostenere, 
fed erano fondate sopra basi" troppo fallaci per 
potersi perpetuare . La "reciproca 
timore di divenire la preda d5 un emola più 
forte ? o pia ambiziosa faceva sì che i popoli 
si eleggessero dei Capi e dei" Condottieri 9 e 
che implorassero la protezione o del Papa o 
del Despota .di' «Napoli ; o di quello di Fran
cia ec. 5 ed ecco aperto un, vastissimo campo 
alla frode ed alla prepotenza per abusare del
la buona fede d'un popolo, che confidava le 
sue forze ex la sua liberta ad uno straniero. 
^ i a poco a poco alcune di esse crebbe

ro in potenza s e caddero sotto la dominazio
ne di quei medesimi, che l'avevano pro
inossa e cagionata, alcune altre rimasero pri
ve dell'alleanza di queste , e perciò più de
boli , e così P Italia restò divisa in molte so
vrànita , tutte .per se medesime precarie , ma' 
sussistenti per P invaginato, equilibrio fra le 
Case Borbonicaed Austriaca, e sostenute dal 
cemento Pontificale di Roma superstiziçsa t 

" ^ 

P U B B L I C A 
Questa novella Babilònia avea già impedito 
che le Repubbliche Italiane si consolidassero 
nella vera idea di liberta, e avessero uria, 
Costituzione fondata sopra gP imperscrittibili" 
diritti deiPuomo e del cittadino . Infatti quaP 
idea della civil liberta poteano avere uomini 
che si prostravano o tremavano al solo inti
mo di una Bolla Pontificia , uomini che ve
devano con santa sodisfazione ima gran par
te de5 loro concittadini ritirarsi in un chiostro 
ed acquistarsi venerazione per mezzo della lo. 
ro medesima nullità, uomini che credevano 
P infame tribunale della Inquisizione il più 
saldo appoggio della loro politica felicita ? Da 
queste riflessioni si comprende chiaramente ohe 
le Repùbbliche italiane dei bassi secoli conte
nevano nel loro seno il germe della propria 
distruzione perchè mancanti di una saggia 
CósLÌtuzione , cioè di quei principj fondamene 
tali che ravvicinando fraJo.ro i popoli d' in*. 
dole e genio diverso formano P unita polìti
ci sotto il tricolore stendardo dell' universal * 
fratellanza . Questo germe ftfnesto ènr dun4 

que la superstizione . 
sarà continuato , 

4 < k v 

1 J 
V 
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Discorso pronunziato daìPOratore dei jtopQr 
io (a) in occasione della festa nazionale 

della Comunità ài Firenze li 18 
Germinale anno 7 dell'3 era 

Francese » 
La patria esultante mi chiama colla su ̂ vo

ce autorevole nel più avventuroso momento 
fra quanti mai si volgessero in poco men di 
tre secoli a perorare (lavanti alla maestà del. 

(a) Quest'Oratore fu il Cittadino dietro Fer
ronì imìghe Matematico, ed onesto Cìttaàino • 
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popolo accorso 11 folla ad udirmi, ed arrin Ma vi meravìglia egli forse questo rnilxtare 
"" gario da quel soggesto medesimo, da cut apparato di nazioni straniere, che venner po

Machiaveili fulminò la tirannide, spiegandoli canai nel vostro suo?^ nativo a proclamare 
codice sacro dei doveri e de'diritti delP uo la liberta ; siete forse abbagliate dal foiçoreg
jrp(?? Mi;p^r di veder .il genio d'Etruria svo giaf delle sciabole e delle spade, rhe' piut
lazzaré giohvo su queste insegne moltiplici di tosto che liberta y vi rassembrino per lo con
liberta, e trana^zo agli gatteggiamenti festosi trarlo annunziare a *lei popoli conquistati mor
dilla moltitudine qgi rkdnnata sparger lui t e , sciagure, servaggio e ruine:? Rasserenate
stesso^ _a larga mano* copia d'inni e di vez vi pure: questi gallosubalpini tricolomi sten
zi. patriottici , ed inghirlandare di fiori i di dardi ; queste bajonette terribili, questo tre
versi Emblemi „ ch'io scorgo, della rigenera no di bellici strumenti stan pronti solamente 

' ztone Toscana v Angusta filosofia ! Muta , e se a percuotere quei vili schiavi , quelli empj, 
parìante , Inceppata o per lo men vilipesa nel che rifiuterebbono mano armata di concorre ■* 

%; Wg^: trascorrere d'età di ferro sulle beate re^aiPopera impareggiabile della rtgenerazioi 
W 4 v s g ^ l e delPAraio, tuona pur franca inquest' ne del; mondo . Del rimanente pacifiche e 

oggi .e'ravviva 'quell'antico retaggio d'in'çeguo quete le , vittoriose falangi della GRANDE 
* çit6':;";diè'"natura .alla ,novella Atene d'Italia; ^AZIOlSlE , sebbene caricate . d' allori;, pre

rfedoppia pure le fycì della verità a mezzo sentano volontier Polivo di Palîade a chiun
e^êlissat^,, c^e, risicato;! tdiuïa volta di spe» quevsia degno di riacquistare la smarrita di

* g#?Cs^';u¥l5?"uPeflW v^empi^ge&jppipsij^iivotti. gnità primitiva rielPùoran ; sono vinnki della 
* |a tórbicla sJL?pèrslizione , :per sostenere POri virtù doviinque ^sse. la incoiltrinp ^ e sop rat

V garchia vacillante^ erasi strettamente legata tutto languente, e negletta , innalzano il me
co) despotisino ! rito quando che sia o nei Palagi o nei tugi/

■... Rammentatevi , o Cittadini , che Pordin r) conculcato vilmente ed oppresso; porgon 
ppìitico, oramai preparato a vostro profitto la mano benefica agli indigenti, favoreggiaho (J 
dai preponderante dsstin della Francia, non Parti e le] scienze, innestano in somma ( oh l 

■ e^gifi nuovo per voi. E difatto Fiorenza fu tra avvenimento inaudito !" ; la filosofia colla 
. le prime delle Citta e municipi italiani, i qua spada • "* . 
li .riconquistassero nel Medio Evo la già per Godiamo adunque e vivi ed estinti , affra* 
lo passato goduta liberta democratica, strap tellatici insieme la prima volta in questo an
patale a forza dalle ordp feroci dei popoli fiteatfo magnifico , ; delP inaspettato ritorno 
settentrionali. ,, che valicate le alpi la Jorda d.slP età di Saturno y di Temie d'Urania , ' 
rQii soventi e di. barbarie e di sangue a. Ebbe Stringiamo i nodi della nostra federazione 
â ncor ella l suoi Bruti,; essa contò i suoi nascente col subordinarci alla legge, rimpètto 
Catoni. Non mancano alla storia di lei del a cuifa di rqestieri che rispettose si tacciano 
le vittime, immolate aÌP orgoglio ed alla te» le concepite passioni in cuor corrotto é me
^ebrosa politica di pochi potenti 3 fumò nqn schino ; soffoghiamo nelP onda di Lete gtt 
di rado P Aitar della patria in questa piazza odj parziali e li sdegni * che nacquero è 
Razionale medesima per onorare le ceneri di crebbero alimentati dalle passate vicende > o 
chi all' universale salvezza ed alle maschie vir sopprimiamoli col suggello della generosa 
tu del civismo aveva coraggiosamente po.;po~ Repubblicana Morale,, che alterna i baci e gli 
ste le dignità, le sustanze è la vita * amplessi anco'agli accigliati suoi figli,aper.. 

Eroi della Fiorentina Repubblica , quanti suade e non ferisce col brando; imita t.co
mai siete agli elisi, venite colla rapidità del stumi austeri di Sparta» per quanto compor
baleno^, e seco noi dividete la gioja di que ti la civilizzazione attuale d'Europa; teme* 
sto giorno immortale, nunzio e foriero di severa c o m ' è , delP influenza de5 secoli lussis* 
pace. Sì, ombre felici dei virtuosi Repubbli reggianti di Pericle e Augusto ; ne sa mairi
cani, che caddero ratto Po.?tracismo o Pac .cordarsi delle fuocose Filippiche mentre vi 
ciaro dei Ghibellini e de'Guelfi, voi popolari trovi annidato pacifico errore, e molto meno 
«fella fazione de'Ciompi, voi che seguiste il discende a macchiar di sangue umano le for
yessillo di Michele di Landò, e vofRumido tunate arene , dove debba germogliare con 
degli Albizi, Pazzi seniori,,Palla Rucellai,' frutto l'albero eretto alla liberta; Simbolo di 
Piero Strozzi, che disputaste o colla, lingua sociali virtù, e di armonia, arbore vegetante 

 o col ferro alla famiglia di Medici il prhtcipa per la sola concordia degli elementi, e che 
t o , unitevi all' Alighieri , che non ebbe se rigoglioso farà degli slanci sublimi verso del
poltura in sua patria, ed a Galileo Galilei, la region delle stelle quantunque volte esso 
ultimo martire delPignoranza, per festeggiare gçtti delle profonde radici in questa terra cerf
if trionfo della ragione. Questo portico' insi tràle della privilegiata penisola. 
gne f nel quale cflU dignitosa architettura co C&e Apennin*parte' x e ìì mar cmonda 
sì bene contrastano li scolti^marmi e gli.ani ^ l'alpe • 
niati metalli, sarta da qui In poi a, pubblico Sia questo gïpfno il segnale delPincomin

esempio la galleria. :$p\ grantPuomini * ., f e s e n t o d'im^epoca nuova > onde venga scnlpi
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i B'ETRURIA. Rimbombino i bronzi e le trom
bètte guerriere tra i replicati evviva alPanmuv 
zio., che fa impallidire i despoti . AÌP hituo
narsi dell'arie patriottiche le accompagni in

Estratto {lei 
à ti ta del dì % l 

fiammato ma ad un tempo stesso giocondo 
l'arpeggiar della/musica ,■ s' intreccino tosto 

delle danze pudiche a vicenda , rimpètto aÌP 
Areopago medesimo della risorta Repubblica 
Fiorentina . Fremano unicamente alla vista blicata ed eseguita. 

r^onsabile dello dritto' ; é punito cCmese 
ne! fosse statò^ egliPautofe . :  ' 

Fatto in Róma li a Fiorile an7 Rep* 
Firm BELATR 

IN NOME DELLA REPUBBLICA RO
MANA UNA, E INDIVISIBILE 

^" 

■*» 

) 

Registri' del Consolato nella te* 
f'/C; ile crine 7. jRtftihèikanc '*■ " 

I! Consolato ordina, che la presente legge 
sìa inunita del sigillo della Repubblica, pùfc 

delle,scimitarre nitrici del vizio coloro, che tut
tavia affascinati o per mancamento di lumi io 

.per soperchia e maligna avidità di comando 
s'imagmasstCro ancora d'abbattere c ^ ^ 1 ^ ^ 7 ^ 
ca scure le tricol< ' " ' " ,p*■"w'" ,TTA, 

EGUAGLIANZA 
■ ■ ■. 

Dal pa 
GALI3 

sud 
- « J L E G G E ir*" 

alla fine ni 
terreno natio , 
li 

che 

ca scure le tricolori divise di LIBERTA5 ed 
Tutto^ 
accolse nel proprio seno 

avanzi raminghi degli eruditi di grécia^, 
dispersi dapprima dai Paleologi fanatizzati, 

" l a cacciata dalP£lesponte fe dal 
per la furibonda incursione delli 

Ottomani 

ch'ebbero poi 
Bosforo 

Vedete la fama ; che vola col vostro GIGLIO 
rapito, e superati i confini delle Alpi N^iche 
^ Pr.rrì.o tri nini* Ai i nnco rcî c/inra .dcH'aurata Rezie va quindi a posarsi sopra 
Quadriga . .  . > che par che voli ancor 
sa . . . . , alla sinistra della vittoria ' 
come presto ritorna con 
.quei paesi gelati. * . . 

Ho detto . 

des
Ve' 

de'nuovi Trofei da 

Nella Seduta 
Il Senato adottando i motivi qui sotto espres^ 

si dal Tribunato riconosce' l'urgenza della se
guetìte risoluzione • 
Nella Seduta del di 14 Get mie /4fwo PU 

: Il Tribunato deliberando sulla proppsizio.rié 
fattagli dal Consofcvto tóiv suô: messaggio del 
13 Y entoso per rendere colla, forma' di urge ti* 
za una legge , la quale abrogando l'articolo & 
della legge dei j Germile anno VI stabilise* 
un metodo per effettuare la stima de\BeM 

^Nazionali in dettaglio, ed in massa, onde 
non lasciar luogo ad arbitri, e non porre iti 
conflitto P interesse della Repubblica con ijuel
k^de' privati acqui 

Considerando, e 
gè 

rent i , 
he P articolo 
la occasione 

I V 

rf 6 della Leg 
, onde fare dei 

v 

REPUBBLICA ROMANA 
dei j Germile da 

font?! Nazionali una stima ad arbitrio, 
Considerando quanto sia necessario alla Na

zione conoscere le sue forze in quest'oggetto^ 

_. i" CONSOLATO 2 Fiorile. Il Generale Co minale, e 
Dichiara Purgenza 

:mandante le truppe 
territorio della Repubblica Romana, consi
derando , che l'articolo 544 della Costituzio
ne sottopone alla responsabilità gli Autori de' 
scritti pubblici, ed incarica il Consolato di 
procedere contro li scritti calunniosi, e sedi
ziosi , volendo determinare la maniera di eser. 
citare questa responsabilità contro gli autori 
descritti pubblici. In virtù dell5 articolo 369 
della costituzione decreta quanto siegue . 

i II Consolato è autorizzato per 16 spazio 
di un'anno a sopprimere tutti i giornali, to
gli periodici» ed altri scritti resi pubblici, clV 
egli giudicherà calunniosi, o sediziosi. 

risolu 

stimati 

e prende ad appello no
sçrutimo segreto in conformità 

Francesi stazionate sul tfelP Articolo 101 della Costituzione la 
ziotie seguente 

t Tutti vi Fondi Nazionali saranno 
in termine di sei Decadi dalla, pubblicazione 
della presente Legge. 

z Tutte le^AmministraKioni municipali nt\ 
termine di una Decade dalla pubblicazione 
della Legge ^leggeranno un Perito agrlmen, 

d̂ sore, ed un Perito architetto, o capoMastro| 

muratore per'1 misurare, o stimare i Fondi 
Nazionali posti'ne3'rispetrivi Cantoni . 

5 I Periti agrimensori.nel termine di quat
tro Dècadi dalla loro elezione eseguiranno là* 

là stima, e faranno un misura e là stima, 
gli potrà far apporre le biffe sulla stara zia dei Fondi Nazionali. 

esatta peri

pena, in cui: saranno stati stampati 1 scritti 
Indicati nelP art. precedente. 

I Gli autori descritti giudicati calunniosi » 
o sediziosi potranno essere tradotri *'." ^ \ i 
tribunali, secondo lagravezza delle imputazioni; 
che potranno loro addebitarsi.. 

4 Non potrà pubblicarsi alcuno scrittosene 
P indicazione del nome dello stamsenpa 

patore . 
5 Lo stampatore, che averà stampato imo 

scritto,, setasa l'indicazione del suoaionstesarii 

4 II prezzo dei Fondi rustici sarà regolato 
secondo la consuetudiue di ogni luogo, v 

5 La mercede dei Periti agrimensori sarà 
di balocchi quindici per ogni rubbio a tutto 
loro spese* 

ó Nello stesso termine di quattro Decadi 1 
Periti architetti, o Capomastri muratori dojv 
vranno fare la stima delle Fabbriche Nazio*. 
nali, descrivendone Paso e la capacita. 

7 Se il fondo sarà affittato, il suo valore si 
raggungliera presa dieci volte Pannuà pigipJi^ 

La 

\ 

i \ 

-&. 
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di .esso. Se il fondo, non sarà affittato si ter
rà la stessa regola sulla pigione che se ne po
trebbe 'frrrarre a giudizìlo dello stesso Perito. 
 8 La mercede di questi Periti sarà di dieci 
balocchi per ogni cento scudi di capitale , 

La mercede si prenderà "dal frutto dei 9 
Beni; Nazionali , e si pagherà sul certificato 
dell3 amministrazione municipale con ordine. 
delPammi.lustrazione dipartimentale dal Qi 
store del Dipartimento , â" 

M io fa irte le' perizie si 
le ammiaistrazioni 

di esse nel termine 

conserveranno près
municipali, e le copie 

della stessa Decade si tra
smetteranno alle amministrazioni dipartimen

*tì?I'i , e da queste alPamministratore.de' Beni 
Nazionali > delle quali si terra registro 
2$e divise a norma de' rispettivi Dipartimenti 
e Cantoni , dove sono situati i Fondi . 

ì ì Qitaate volte, ricaderà qualche Fondo al
ia Nazione, se ne farà la stima a norma di 
quanto è prescritto nella presente Legge. ■ 
. 1 2 (^[.ielle amministrazioni che non esegui
ranno intieramente la presente Legge , saran
no destituite * Quelle , che nelPeseguirla > com

sranno frode, saranno tradotte avanti i 
èssere giudicate come Ree di 

metaeranno 
Tribunali per 
prevaricazione . 

j$ Qiiei Periti % che avranno con frode al
terato le perizie,saranno condannati a risar

danni, e saranno tradotti'avanti iTr i cire i 
biinali per esser giudicati come rei 

élli . che avranno rlçazione , Qi 
comrqesso qualche 

di preva
rrò de 

errore, 
senza 

dovranno reintcT 
grare U Tesoro Nazionale delle spese , e dei 
danni . 
! 14 La disposizione dell'Artìcolo VI della Leg. 

dei ,i Germ.ile Anno VI resterà abro gè ciei j Merm.nç JMIIIO VI restera uurugata 
dopo, J6 sei Decadi prescritte nelP"Artic. 1. 
; K / BOUCHARD Presidente 

"Il Senato approva 
1MENTE POCITPA Presidente 

Veduta ed approvata in virtù dell' Articolo 
R6# della Costituzione Romana . 
f ' Roma z9 Germile Anno 7 deli' Era Re

ro 
to 
see 

colla detta legge, va a rendere più spedi
lo spaccio del sale nostrale ; e così a'ecre
, ed assicura maggiormente il lucro, che 

l'Affittuario potrà ritrarne dalla fabncazione . 
S'invita per tanto chiunque vuol* accudire all' 
indicato Affitto di darà la sua offerta chiusa 
dentro una Decade dalla data del presente nel 
JBiìrò del Ministro delle Finanze nel quale* 
saranno ostensibili gl'Articoli dell' appalto . 
Scorso il detJ;o termine si procederà dal Con* 
solato alla delibera a favor del maggior ob
latore in conformità dell' Articolo $ÎL de£P 
indicata légge . 

BREÏSLAK 
Roma j Fiorile . Intento sempre il Conso

e fil; lato a promuovere per quanto è possibile l'in
dustria, ed il. commercio, ha decretato sotto 
il dì 27 Germile prossimo passato che anche 
in guest'annovenga aperta la solita Fiera di 
Sinigaglia con quelle stesse regole , leggi, e 
forme , che sonosi pubblicate . ed osservate 

che negli anni  scorsi 
rende nota al pubblico 
zione , ricorda alt 
stai 

NelP atto pertanto , 
tale provida disposi
Negozianti, 

óibite per l'indicata Fiera Pi ti
res « al cne re 

.ifi" tuttora pi 
troduz^ione, e la vendita di qualunque siasi 
prodotto, e/'manifatteira delle potenze nemi
che tanto, della Repubblica Francese, quanto 
«ella Romana s Che però ad oggetto di cono
scerne la vera provenienza sarà stabilita nella 
Dogaaa al porto di detta Città la consueta 
deputazione, a cui dovranno esibirsi le poliz^ 
di carico dei Bastimenti , che approderanno» 
alla spiaggia, e nel canale della stessa Ci t t à . 

La venalità , e le frodi non isfuggiranno 
l'avvedutezza'delPIspettor Generale della stes
sa Fiera , e delle autorità costituite, le quali 
veglfe.ranno per mantenere il buon'ordine » e 
quella buona fede, che iorma la solida base 
del commercio. Assicurati cosi i 

j * nazionali ,' non 
secondo 

Negozianti 
vi ha dub
il consueto 

/ 

pubblicana • 
\ 

Firn. BELAIR 

commercio 
tanto esteri , eh
bio, che concorreranno 
alla Fiera suddetta. , 

Con Legge de*a9 Germile si ordina 
di fissare definitivamente nella Comune 

IN NOME DELLA REPUBBLICA RO di Piperno, Dipartimento dei Circeo , il 
WANA UNA E INDIVISIBILE 

Estratto dei Registri del Consolato nella Se
iuta del dì iq Germile Anno VII Repubblicano ft 

CALISTI Presidente 

Tribunale di Censura che era situato nel 
la Comune di Sezse del medesirtio Di 
partimento . 

va '*%>?. 
passato: 

delle Fi* 
esecuzione della legge dei 

Germile , si fa noto , 
del 

che 

Notificazione del Mi 
In esecuzione della leo^e dei 15 

saranno 
èate ìw Affitto le saline appartenenti alla Re
pubblica poste nel comune di Oitia diparts
n^ento del Pevere. I miglioramenti con grave 
dispendio fatti in quelle Saline, e diretti da 
niu espertiIdraulici , per attivare la lavora
*r\nne debbano animare ognuno a prenderne 
Vaffitto"• ï l dazio poi di tre quattim a libra 
.^mw»» &M rora listato, al solo sale este

In virtà di altra Leggç dello stes

so giorno è stato accordato ali5 Istituto 
r 

Nazionale di tenere le sue ordinarie le» 
w L 

dute nel locale conosciuto sotto il nome 
di Sapienza > che riunendo in se tutte le 
comodità locali h perciò molto favorevo

le ai progressi delle Scienze . Le sedute 
pubbliche però si continueranno a tenere 
secondo il solito nel Palazzo del Vaticano, 

» i 

, ' 

y 
h -* ^ ; it *-*%-
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Il Ministro delle Finanze con sua . le ptià verfficttrh : Scttcscrìtto ftVïïZÏO <4H 
N(^ìifica2Ìone de* g di questo mese Fiorile 
approdata dal Cousolato fin da' 19 dello 
scofvso Germile fa noto a t h u n q u e vo

lesse prendere in appalto l5 esazione del 
Macinato in esecuzione della Legge de* 
22 Germìle > di dare, nello spazio di 
una Decade, la sua Offerta atl'Atmnini

strazion Centrale del suo Dipartinacnto . 
- ^ 

Roma 5 Fiorile 
Pochi giorni sono procedenti da Napoli pas

sarono per Fonia alcuni corpi di truppe Fran
cesLalla volta della Toscana . In questa occa
sione un tal Vincenzo Giordani figlio de! cam
panaro di s. Maria maggiore allarmò' i Vi^.na
jroli di s. Giovanni, dicendo che da Napoli ..ve
niva della truppa per saccheggiare e devastare, 
Onde costoro si rifugiarono tumultuariamente 
dentro Roma .Non sfugg) questo brigante alla 
vigilanza del citt. Fiamonticapo della Divisio
ne della Sicurezza pubblica nel Burò di Giust. 
e Poliz., ne ali3 attività della Commissione mi
litare . Dentro lo spazio di quattro giorni Gior
dani ha allarmato, Piamonti lo ha scoperto, gli 
esecutori della Polizia lo hanno preso, la com
missione lo ha giudicato, e le Guardie; Nazio
nali lo hanno fucilato . Toujours comme ça . 

La medesima Commissione ha condsnnsto a 
cinque anni di ferri Gio.Pietro Giusti Procu
ratore abitante in Roma convinto di concussio
ne , scroccheria , violazione di legge ec. ec, e 
Pietro Brazzoni ad un anno di prigione, con
vinto reo di aver preso qualche parte in, un at
truppamento sedizioso . 

* - i 

Li 5 Fiorile /inno settimo. /4i tittadìul Re
dottori éel Monìtcre dì Roma il'sotto Tenen
te Gagliardi Luigi. Questi» mattina ho ve
duta a ffissa ai luoghi pubblici di questa 
Centrale una sentenza pronunciata dalla Com 
missione M*Sitare stabilita in Roma nelL 
Seduta dei z Fiorile corrente • In essa trala 
Sciando* tutto quello > eh; nulla m'interessa , 
leggo una dichiaracene coscritta dai cittadi
no MILANI NUNZIO ANGELO del se 
guente ten:::re ,? Io lOftouritto dichiaro , come 
il Cittadino Tommaso Bonfi^Jì (ospitano del
la Guardia Nazionale ; Gapjbrdi hb^to le
nente G.idotti Grcj'on'o , t D'nirnico Per* 
nier Wffl ACCUSATORI ; hanno fallo con
tro di me tutte U loro accuse filse , fiacchi 
non mi trwo reo ai (monto vît hanno accusa
to, e questo l'hanno f tio ÏER FrfRTlCO-
L/ikS ODIO COLTRO DI ME, e non e^ 
sere io colpevole :, aggiungo the il medesimo 
Bonfiglì ha fallì 0 ou^: 0 tre volte , ed i an 
eora nella Mta nì ouftit » che domandarono 

mostrano , che egli si è ben 

GELO Mil AM . „ 
In sequela .di una siniile dichiarazione » 

chi toglie dalla niente de miei Goncitradi.ni 
una &ì ncratÈtcia di ftlso accusatore? E* 
vero che la suddetta'dkhi'arazione e segnata 
dà un accusato , per sua difesa, prima di 
essere assoluto > come nella medesima sen
tenza si legge nelle seguenti parole, „ La ■ 
Commissione Militare considerando } che Pac
cmaio ha prodotto diecisette Certificati, CHE
h EN ZA DISTRUGGERE U ACCUSA di

.comperiato : Ciò 
non ostante non essendo io, nel numero de 
suoi accusatori cerne in ouest' osgi ho avuto 
1 onore di dimostrare in una inenjoria preses . 
tata 1̂ Cittadino Gìbanier Presidente della 
mentovata comnu'ssione 5 non voglio più in
ternarmi nd.discntere affari, de quali ne so* 
no pcco,, o nulla al giorno: V'invito solo, 
Cittadini Redattori, ad inserire ne'vostri foeli 
tanto la presente, che la seguente lettera di
retta al cittadino Milani, acciò almeno i 
miei Concittadini se non possono ancora as
solvermi da una taccia così ignominiosa , so
spendino almeno il loro sentimento fino al 
risultato della'suddetta.memoria , in cui chìe

^ 

^ 
A 

ì . 

i V 

> 

II* 

do di esser 
Militare . 

giudica to dalla Commissione 
S. , e F. 

Li 5 germ le Anno settìmq. Al cittadino S eri
gente Maggiore Milani .Nun%io Angelo il cit
tadino Sette Tenente Gagliardi Luigi; „ Non 
so come, voi potete annoverarmi nel nume
ro de'vostri accusatori , e de vostri nemici * 
Voi, e il vostio difensore dovete essere be

' j l H "> 

& 

ne al giorno dei home del vostro accusa
tore , e delia mia deposizione fatta come Te
stimone citato, e non con altro carattere • 
V5 invito pertanto in altro foglio z disdirvi 
della (accia che mi date* mentre di che mi date , 
cuor; ahbracriandovJ vi auguro 

Toscanella 24 Germile • 

vero 
S.3 e F. 

Con segni di 
compiacenza genevale fu inalzato nella 
pubblica piazza di questa comune un 
nuovo 3 e sontuoso albero di una ben 
rimarchevole al tezza, e festeggiato di 
a l lor i , emblemi 3 e pi t tu re . Ad esempio 
del Capo luogo si uniscono tutte le Com

muni ad eseguire una tale rinnovazioae 
di lonoso stemma • 

1 ■ 

Viva la Repubblica Romana » le di 
cui leggi sono state sempre scrupolosa

mente osservate in questo felice Cantone 

t

V 

"H I J H 

ove è sempre regnata la. pace , la tran

quillità del popolo , e la subordinazio

n e , edove si son sempre ditnostati non 
V impiego al fu KB DI NAPOLI, secondo mi equivoci segni di patriott ismo, ài buoni 
viene fissicurótc (tal cittadin9 fiacciai > il qua* cittadiai si sono uniti tutti questi pre* -̂  

ry 

"i^ 

r -
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iy$ * quali si sono prestati , e di buon nio fuoco dai bastioni. Çqn$empofatfea« 
grado sottoposti alle veglianti leggi ajed mente fecero una sortita in un numteio 
hanno continuamente predicato la quiete» di I J . mila di truppa fresca, e "bène 
e ìa pace che sono i dolci frutti dello agguerrita! ed obbligarono i Francesi à 

. II stato di l iber ta , ed eguaglianza. ritirarci nelle prime loro posizioni 
Rìpatranme xi Qermilc. Articolo di lettera* campo di battaglia era coperto di mor 
Già saprete che fu approvata dal Consolato la 

destituzione di Vincenzo Recchi. Le reità di 
costui meritano esser descritte a perpetua me
mòjrtà ; in succinto eccovene un ragguaglio , e 
se . . . . non è partito da Roma, potrà confer* 
marvele . ,. , * . 

' Ricusò di' porre in sicuro la Cassa della Que. 

ti » e feriti . La perditi de* tedeschi si 
calcola in tutto a i o in n mila uomi

ni 3 ed a piiV migltaja quella dei Fran

cesi ,, —— Il sestp Reggimento de* cae

ciatori a cavallo si è molto distinto ia 
stura ad onta deli5 invito che Rifece Boccabian questo fatto d armi . Esso il primo gior

no disimpegnò dalle mani degli Austria* 
ci due me 1 t e Brigate» che erano rima

ca , e cni dal Commissario Larapredi lie fu da
ta Y incombenza in Grottamare . Sollevò il po
polo 3 dicendogli che si volea portar via la Cas s tc inviluppate , e fece cinque mila pri
sa. App audi all atterramento dell albero ; man • .  . . 1. . , « j  « 
dò ig fsLa 'd i biade ai napoletani, ed k p H b  81?.111"1,' .• ^ U F " , r o « » JW d ï W 

per Milano felicò disse 3 che volea fare in ringraziamento 
una festa alla Madonna, perchè credeva che 
questa potesse fare il miracolo *, Eppure il cre
dereste ? Un Tribuno, uno che propone le 
lepgi pel Popolo 3 a fronte scoperta cerca la 
reintegrazione di questo inimico giurate della 
Liberta. Questi Ija brigato non poco, ed ha 

' posto in vista che il Recchi è stato imputa
to per odiosità. Ha avanzato una falsa'me
inoria al Consolato, il quale F ha passata al
la Grande Questura per un rapporto » In que ^ l 17 

Lo stesso Giorhaie riferisce un estrat

to di lettera in data di Brescia, da cui 
si rileva *, 

sto córso di posta > o nel futuro alla più lun
ga, questa ricovera li duplicati schiarimenti, 
e sempre più sarà informata di tutto. 

Io nutro sentimenti di onore, è per'cui 

„ che ai 16 corrente gli Au

striaci » padroni del Mincio tra Peschie

ra , e Coito hanno requisito a Montai*

bano 50 carri di fromento , e si sono 
inoltrati sino alta Volta, ed a Gerlongo* 

due divisioni Francesi si sono 
avanzate contemporaneamente una verso 
^jilpO) e l'altra verso Villa Francar", ove 
dopo un forte combattimento feanno fat

sono risoluto vedere se si fa la giustizia , che t o c i n ( i l i e m , i a P"g«<>P»«x. > «= presi i z pe?
pur tro'ppo si vende in questo Dipartimento* 
Ah, se vedeste i ladronecci, i delitti impuniti, 

Qi Francesi hanno 
mp 

? inesecu^lone alle leggi'., voi ixiorridireste . Io 
sempre dico. Fodera Nazione governata da 
uh mucchio dì asini; e dilapidatori l 

Apparisce nella censura di Fermo tutto quel
lo vi ho esposto contro Rec:hi . Ma quel fri

fiuto di ritirarsi sopra Ostiglia, il che 
avea fatto meteere in dubbio la loro vie

toria . Oi i 8 detto , Strrurier rï

tVocedendo passò il Mincio a Coi to , e 
pas.sandp .dalla Volta si e diviso in due 

■ ^ i bunàlc"noiiagisce3ché'pêrinapegno. Vi serva;... Corpi,. ed ha inviìuppatoi un grosso cor

ncrni'co di circa '%. mila «omini tra 
^ 

H 

*l ,1 

Cast Innovo, e Peschiera. Nello stesso 
temp©J*Armata sì h portata al disopra 
di Castelnuovo , e 'Verona , .e sL crede 
che abbia tagliato la ritirata al Quart 

* ■ -

Milano zi  Germile. Nel Monitore Ci _ 
•Sil^vnd sótto la data di Mantova de319* cor generale Tedesco ,, Jeri sera, dice la 
r.nte si leggono le scgun t i notizie . lettera, fiao tardi si sentiva da Lonato 
j , Giêvedî e Venerdì furono due giornate un farte cannoneggiamento al di là di 
delle più sanguinose. I Francesi si sono Peschiera. La Flottiglia si trovava jeri 
di nuòvo inoltrati fin sotto lemuradiVe* tutta nel porto di Sermione • La diyisio

ròrtai prendendo fino i cannon', che sta ne Grenier e sotto Legnago. „ 
vano nelle esterne fortificazióni . Gli An BRESCIA, Lettera Officiale* Gargnur 
scriaci, che si erano ritirati entro le no 1 $ Germile.» Noi fummo feri spet

pWte y còniinciarono a fare un yivissi* fi 

/ 

uifr-

^^ 



ï* 

nostro Paese . ï* 
'h • ■ * * 

del 
mezzo giorno Ja ilottrglia tedesca (che 
si dtee diretta,da un Gomandante /ran

a caro ^reizo a quegli' abitanti 
un passaggero trasporto ■ J ^ * * 

V 

cese èjnigr^ito ) p^rtì dal littoral Vero t»rìgi *% Germile. Il Governo ha sptì
ncse , e si avanzò alla volta di Gargna: ditn un corrrere al Generale htéert « 

sua famiglia dopo no ov'era' una divisione della flottiglia ritirato in seno deìla 
ftanècse comandata dal citt. Pons La il suo ritorno d'Italia," si drede che^ 
prima era composta di circa quindici le gli venga offerto il comando dì un Ar

edun legnò grosso* La francese mata

eri composta di sei , mai non dei pui Brusscllcs essendo perfettamente 
gross* . A misura che la nemica s avan tranquilla j è stata tolta dallo stato di 
2ava cannonando , Paîtra faceva l'oppor assedio . 

PL '

- * 

tuna difesa sulla bocca del nostro porto : Mafe;» e il suo Stato Maggiore ginn. 
iha o fosse che Pons dubitasse che il ti a Briaasctn sono stati consegnati al 
cannpne dtirinittiico pregiudicasse al pae
se , 0 fosse per mettersi in miglior pò

ridante del Forte* 
Veati 

; 

' » * 

ictnque galeotte a bomba si 
sizione , partì dal porto di Gargoano, sono giàt armate a Tolone per |a difesa 
e si pose al porto di Villa, facendo con delle Coste da quei porto fino a Marsi 
sei barche un terribile fuoco sull'mimi glia, ne sono già distribuite molte su dì 
co. 

V 

h -

« > 

Comparve pòi P altra divisione di versi punti # 

barche » che era in Maderno, e dopo 
^ ■ Si assicura che Tarmata di Jourdau■, 

due ore di cantionamento , fu obbligata e quella di Massena si sono riunite 
la flottiglia nemica per non esser presa Dieeiuove mila Svi/zeri sonogik 
tira" due fuochi a parure a piene vele i armati sotto il comando del gen. Keller 
ne pin comparse * 7> 

y + 

Altra àa Salò i$ detto . I Tedeschi han

che servi con tanta distinzione nelle no
stre truppe , e particolarmente a Ostenda * 

Gli abitanti , dall'alto * e basso Rens 
no tentato d'invadere Bagtìiino , ma fu si sono armati air invitp del.'.Gen.i Cha; 
rono da'cacciatori di montagna respinti tèaut>euf Randon di volare a difendere^ 
colla mortalità d'alcuni dd primi $ e sa le .frontiere , 300 abU^nti di Molsheim » 
rebbero entrati in Ricco Massimo, se e molti altri de5 più vicini sono già ac* 
gli ordini non fossero di stare alla sola corsi ; ma cessando il pericolo ritorneran
difesa . (Lett. Offic.) 

Siamo tuttora privi di notizie do
po la sanguinosa battàglia dei 6 , e U dalla divisione di Bernadette, ma 
concentrazione dell'annata Francese dalla 

no tutti alle loro case . 
r 1 _ ■■ ■ •■ 

La fortezza di Filisburgo & circondata 
non 

se ancora resa * 
parte di Legnago, ciò fa presumere , che 
non vi sieno stati ulteriori fatti d'airmi 

\ 

considerabili ■■■» ™ Continu^o le pattu
glie austriache a girare nei nostri con
fini, e sono l'altro jeri giunte sino è 
Coito, e a Ghidizzolo* " 

un picciof corpo di 

M 

VARIETÀ > 

JÌ 

f É 

■ i 

u4;glì estensori del Redattore It^liam 
io Ligurp 

/ 

Ne^scorsi giorni 
cavalleria entrò nel paese di Ostiglia, 
ove fu accolto con gioja da molti di que

Uno dei doveri di un Giornalista Re 
pubblicano è , Cittadini * di non riporta t n 

gli abitanti,*e particolarmente da! par re notizie, che offendono le primarie 
roco, che loro ajutò i svellere ralbcro Autorità Costituire d'un altra Repubblf

dell'a lilierta *— Era appena .compita ca , se non si vedono date nei fogli che 
l'opera che entraroiio i Francesi , ed ob. emanano dal suo seno , oppure se, non 
bligarono \ nemici a ritirarsi 5 facendo sofab comunicate ed esposte eoa i più 

. : < 

\ . 
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• r* 
b & h i li ;. f on d di verità . In altri d alla gè 

vigilanza, di molti cittadini. Il 
ed ancbe aftìi 

guisa si pasce la pericolosa smania di 
nialignafe nei particolari, e si accende son pure i nostri Consoli, i quali sicCo 
a poco, a poco ia fiamma deila divisio
n e , e, della discordia, fra le popolazio
n i , che si governano con i medesimi prin
cipi, e che hanno un grande interesse 

*** 

di .sostene a vicenda. 
N 

me uomini, avranno ancora certamente 
moke debolezze umanev ma in generale 
non può loro rimproverarsi quello che 
in Roma chiamasi mangerìa*. Benché 
molte cose si dicano, nessuna 

vostro foglio al numero 13 voi; va, e la pubblica opinione è a 
rlportatç sotto la data di Roma, che i/ 
Mm dell' Interno in casa di Can 
Lepri perdet 
Che tutti gridano contro Fui 
dell'affitto 

12 d 

Ï ne pro
loro Fa

Vi nominerò fra questi il citt. Cd> 
listi, solo perchè, come Presidente del 
vore 

qu 

delle 
contratto di affitto, si crederà forse , che 

.rnune, che i tre Consoli Zaccaleoni 
He e voce co 0gni altro potesse influire 

Bri

più di 
do con. 

"g, Non fsito ad assicurarvi 
z i , e Calistijw/o iïaccordo con Lavaggi, sfido tutta Roma a smentirmi 

Lo scrivente può assicurarvi che era ]ui si 
presente la sera in cui si dice', che il la pia R 
Ministro 

e 
-. 

h 

in 
riunisce all' integrità del costume 

che 

deW Interno perdesse una. som A questo di alcun 
ma 31 vistosa e che .in sostanza non 

i inquietin e eia

> 1 

settanta 
vide fare altra perdita che di piastre aocnsà, che il Mo 

morosi patriota ripeteranno la solita 
Fin 

q aveva guadagnate 11e le cfâ questa odiosa asserzione non diver

J>. 

sere antecedenti ; può assicurarvi che ha 
udito il solo Lavaggi gridare contro il 
contratto delle Zecche , e che ne ha bene 

rà una proposizione provata, noi la di 
sprezziamo > ■ î)no dei Redattori 

/ 

le sue ragioni dipendenti ? è vero , dalle 
attuali circostanze, ma però non meno 
vere, né meno forti ; può fualmente 
assicurarvi,, che i Consoli hanno tanto 
potuto contribuire a questo contratto quan

to voi j e chi vi ha dato la notizia. 
Osservate di grazia il numero 4 di que

sti fagi J.» e alla pag. 29. vedrete ripor. 

A V V I S O 
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E'uscito alla luce il Tòmo III. de! 
ni 

sogno profetico di Mercier : L' ANNO 
2 + 40> e tra 15. giorni uscirà i! IV. ed 
ultimo Tonio di detta Opera * Le asso* 
ciaziotii si riceveranno per altri dieci 
giorm » passati i quali il 'prezzo' di quest* 

tata una legge del Generai Francese emana 0 s a r k in v e c c d j a o l i v e n t ì montm 
ta fina accresciuto a paoli trenta delia 

» 

de 
lest oggetto , m <vir 
nostra Costituzione. 

\4rt 

fr±W 

R 
Voi saprete per esperienza che ne He 

Autorità Costituite 

detta moneta 
•■T

1 

* " 

^ l h 
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Si Fa noto altresì agli Associati al Fi

più miriagrammi delle altre iangieri che è uscitoli 6 Tomo di q«e

per più esposte sta Opera 
«t 

J ï j
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PRESSO IL CITT. VINCENZO POGGIOLI 
STAMPATORE DELL'ISTITUTO NAZIONALE 
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